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ELLEN MIDDLETON 

«i Brandon ed hanno chiesto di te ripetula- 

sentirmi & ripetere che appariva un po’ pal- 
quale: mi 

domandava se sapessi dove era arditg, 
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ESCE TUTTI I GHANI ECCETTO | FESTIVI 

__Oonto sorrente con ls Posta 

Prezzo per le inserzioni 
Nel ‘corpo del giornale 

erologie — cemunicati — dichia» 

In quarta pgina ce. 20 

— ep 

pirate gee ceni riga o spazio di' riga ce. — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 

razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80 

Per gli avvisi ripetuti ai fanB 
sfnd di prezzo, et 

Le inserzioni. di {B.w'0 f.a pa 
gina perl’Italia e perl’ Estero ; 
‘si risevons eselusivamente al. - 
l'Ufficio Annunzi del GITRA= — 
DINO ITALIANO via della Fo» 
sta 46 Udino, 

L: Golonsione d'ima prossima guerra 
Un giornale inglese ossetva giustamente 

che, sebbsne nei ricevimenti diplomatici 
delle varie corti d’ Enropa, in occasione 
del capo d’anno, sieno stati scambiati au- 
gurii di pace, non c'è molto da fidarsi, e 
tammenta a questo. proposito le parole di 
Shakespeare : 

How oft the si i 
Makes ill deeds o a CORTE 

vale a dire che spesso la vista degli stra- 
menti per compiere il male fa sì che il 
male s1 faccia. 

Iu fatti tutto ‘quanto il continente eu- 

Le associazioni si ricevono osclasiv 

ropec può consìdetarsi come un gran campo 
irto di baionetto e di spade, dove da un 

il rombo dei cannoni, i 
Che il fuoco covi sotto la cenere, e che | 

d' IMprovViso possa scoppiare. nn terribile 
incendio, non occorre gran profondità po- | 
litica per riconoscerlo; basta osservare un | 
po’ le condizioni d’ Europa e l’atteggiamento 
dei singoli stati fra loro. 

Le feste di Tolone e di Parigi prova» 
rono che un’ alleariza fra la Russia e la 
Francia è più che probabile. Ad accostare 
luna all'altra le due: potesse valse la 
somiglianza di intoressi politici e le comuni 
ideo d'ingrandimento e di rivincita, La 

' sprona’ lo stesso cruccio contro la triplice 
alieanza, € sono ambedue nemiche ad un ‘ 
avversario comune, l'Inghilterra, che chiude 
la via a Costantinopoli e ad Herat alla 
Russia, e non Joscia avanzare la Francia 
nei Siam. 

In tal modo le sei grandi potenze si 
guardano vicendevolmente con sospetto, 
attendendo l'occasione di un conflitto, ma 
non usando di' provecario, 

Lu popolazione deila Germania, del'Au- 
sina e dell'Itala può calcolarsì di. circa 
123,000,000 di abitanti, quetla della Russia 
evdeiià Francia di 138,000,000, tenendo 
conto solo dei russi a’ Europa. Giudicando | 
dal numero elia triplice allsanza tocche- | 
rebbe siare sulle difese. Cha se | Iaghi!- 

terra fosse minacciata dalla duplice alleanza | 

$ 

nel Mediterraneo o in As:a, allora la tri- | 
plice si muterebbe in quadruplice, con 
aumento notevole di combattenti, e Incal- ; 
colabile dì ricchezze, giacchè i Iogh.lterra | 
ha in abbondanza 1 denaro, che dupo tuito | 
è il nérvo dolia guerra, 

E non è cosa spaventosa che trecento mi- 
lioni di europei debbano stare oppressi con- 
tinuamente dal persiero di una guerra, che, 
prodotta dalle cause p:ù lievi o capricciose, 
potrebbe nuscire ad una vera carmficina $ 

Se | Inghilterra pur essa s’ induca a 

i Mico ; 
i maggior numero di laureati escono dalla 

amento all’ufflo del giornale, in via della Posta n. 16, Wéline 

prender le armi, la guerra non s2rbbs 
più europea, ma si estenderebbo da per 
tutto ove ci sono colonie. L'impero bio- 
niale, governato dal regao unito della (ran 
Brettagna, ha quasi la popolazione del 
continente europeo ed è tre volte più eleso 
dell’ Earopa., La Francia ha coloni: in 
Africa e in Asa, la Russia conta. enti 
milioni di sudditi fuori d’ Europa, l'Iàlia 
e la Germania hanno in Africa e- altoye 
vasti territorii ma di recente acquistati 

Una guerra avrebbe poi per necessrio 
effetto non lievi modificazioni nella crta 
geografica dell’ Europa. 

DRD en 

La “ coscienza socialista ,, 

Il Corriere della Sera riceve da Palerno 

î A i o.numero di ieri, msr- 
istante all'altro può farsi udire spaventoso : HA Arg SLI coledì; una corrispondenza della quale noi 

i riportiamo la parte che vale a provare 

come le rivolte del popolo si apparecchiano 

i non dai preti, ma dalle scuole senza il 
i prete, da quegli istituti secondarî, da quelle 

universìtà, dove si insegna a. bestemmiare 
lddio, a conculcare la autorità della Chiesa 
Cattolica, ed a distruggere quindi ogni 

principio di autorità. 
Palermo, 12 gennaio. 

Ho voluto fare qualche indagine su quella 
che si chiama la coscienza socialista, che 
alcuni sostengono essere stata nell’ attuale 
moto siciliano, ed altri negano. 

Bisogna premettere che specialmente qui 
a Palermo vi è grande cura: nelle famiglie 
del medio ceto di avere i propri figliuoli 
laureati. Avere una laura nan sempro dica 

specialmente in questi tempi, avere aperta, 
i una carriera sicura, ma non importa. Ciò 
che più preme è che i giovani siano insi- 
gniti facilmente di un grado accade- 

più . facile è il giuridico ed il 

! facoltà giuridica. I più studiano qui a Pa- 
lermo; coloro che hanno maggiori mezzi 
vanno a studiare a Napoli od a Roma. 

importante è che tornino laureati. 
Nella sala larga, bassa, fumosa del St- 

| Ciliano è tutto uno sciame di giovani lau- 
reati che professano appassionatamente il | zione delle idee nuove in mezzo a costoro 
socialismo. Da dieci anni, nell’ Università 

| di Palermo, professoridi molto valore hanno 
insegnato dalla cattedra le dottrine socia> 

numerosi. Carlo Mara è stato ripetuta- ‘ 
mente salutato, davanti ai giovani, come il 
Riccardo Wagner dell'economia politica. 
Un professore. che ha molta dottrina e 

tutamente dimostrato che la proprietà è 
un furto. L'insegnamento non ‘doveva an- 
dare perduto in quella ‘pepiniére di spo- ; 
stati eleganti ed intelligenti, 

PI 
Parecchi presidenti di Fasci sono stati 

reclutati di mezzo a questi giovani del ceto 
medio decorati di un diploma di laurea e 
saturi di studi socialisti. Ai dottori in legge 
si sono aggiunti i dottori in. medicina e i 
dottori in lettere: e la falange dei socia- 
listi pensanti e studiosi pieni di gioventù, 
di salute, di propositi generosi ed arditi è 
stata presto formata. La propaganda è stata 
intensa, acuita dal naturale. desiderio di 
questi giovani borghesi di portare nei ri- 
spettivi comuni d' origine il lume delle 
roprie dottrine ed ottenervi l’ influenza 

Delle proprie persone. 

In parecchi comuni dell’ isola il nuovo 
partito locale, antagonista del vecchio par- 
tito dominante, ha per capo qualcuno di 
questi giovani, che in provincia si sono 
fatti la base nel Fascio, e nella capitale, a 
Palermo, hanno voce nelle riunioni socia- 
liste ed esplicano la propria attività nei 
giornali del partito. 

Il nucleo primo di queste giovani forze 
lo vidi io stesso, qui in Palermo, nel.1885, 
raccolto attorno al battagliero ed. intellet- 
tuale foglio settimanale La. Nuova Età. 
Quel gruppo considerava i problemi sociali 
attraverso il programma politico radicale- 
evoluzionista I più ‘preoccupati del pro- 
blema politico a poco a poco si eliminarono, 
e prevalsero gli elementi socialisti. La cri- 
salide divenne farfalla. Alla Nuova Età 
succedette L’ Isola, diretta dal Colajanni, ' 
tenuta su da tutto il manipolo di giovani 
che vi ho detto. Le difficoltà finanziare uc- 
cisero l'Isola; ed ora è sorto dalle sue ce- ‘ 
neri il Siciliano, che è il prodotto delle . 
medesime forze intellettuali, sussidiate da 
nuovi elementi congeneri. 

La presente batosta non li ha scoraggiati 
Sanno fare ogni sforzo per tenere in piedi 
il Siciliano; e nella mente hanno riposto ] > e: A 

lismo, giovane che osserva, chè indalna SET : l’intendimento di far risorgere, in migliore 
momento,  Zsola, che lasciò forti memorie 
ed ebbe qualche successo notevole. 

af 
Tutti codesti giovani lindi, inguantati, 

col fiore: all'occhiello dell’abito, dalle abi- 
tudini mondane, sono apostoli ferventi e 
coscienti di socialismo. Pur troppo per essi 
e per la società nostra non hanno gran che ‘ 
da fare — se se ne eccettuino i medici; e 
però dedicano la maggior parte del loro 
tempo a leggere ed a discutere. L’elabora- 

sè stessi, avversioni atavistiche contro i capi 
incrollabili dei vecchi partiti locali domi- 
nanti da anni, e il loro linguaggio colorito 
cd immaginoso, reso più efficace dal fascino 
della: cultura moderna, è stato ascoltato in | 
moltissimi luoghi dalle. masse diseredate, 
delle quali vi ho già scritto. 

A codesta jeunesse dorée del socialismo 
sieiliano si sono aggiunti uomini esclusiva- 
mente di. azione, elementi appassionati come 
il De Felice ed altri, che sono stati arre- 
stati o si cerca di arrestare. Costoro alla 
propaganda scientifica dei dottori hanno 
aggiunto lo spirito proprio di organizza- 
zione ; e, aiutata da tante altre ragioni e 
cause che vi ho esposte nelle mie precedenti 
lettere, ne è venuta fuori la rete di Fasci 
e la corrente impetuosa di propositi ardenti 
che sapete. 

Dove si sarebbe precipitosamente andati 
molti hanno visto; e si sono affrettati a 
temperare gli ardori, a correggere o ten- 
tare di correggere le brutte pieghe, a dare 
ammonimenti, ed anche a respingere — 
come fece il Colajanni parecchi mesì ad- 
dietro — i metodi sbagliati e le tendenze 
esagerate. Il Garibaldi Bosco — da classi- 
ficarsi tuttavia fra gli elementi di azione 
— ha cercato sempre di temperare. Così il 
Rao, così molti altri. E, ultimamente, in. 
quasi tutti codesti creatori del movimento 
socialista siciliano sono entrate due preoc- 
cupazioni: la prima, del dove sì sarebbe 
andati di questo passo; la seconda, se le 
masse, così prontamente suscitatesi, aves- 
sero realmente la giusta coscienza socialista. 

Il movimento odierno porterà la coscienza 
socialista più in là di quanto sia arrivata 
fino ad ora. La repressione ola col 
dierna non li sgomenta.:Un socialista col- 
tissimo, 0, meglio, uno stodioso di soc È 

che guarda ai fatti nel loro insieme ed © 
esamina la vita. popolare siciliana an- 
che con amore di /o/ktorista, mi diceva, 
dopo lungo ragionamento: | | 

« Questi sono stati i primi. moti; ‘affret- 
tati come tutto è affrettato nell’ epoca no- 
stra. Qui si sono fatte, in fretta, ‘le mosse. 
che per l’idea. politica, si fecero nel 19, 
nel 37, nel 47, nel 48. A_ questa. data noi 
siciliani entrammo nel vero periodo: della 

‘ rivoluzione politica ;, ora siamo entrati nel 
‘ vero periodo della rivoluzione sociale,» 

è attiva ed intensa. Stanno al corrente del ‘ ò che IE 

‘ tellettuale di qui è latte all'idea di que- movimento intellettuale moderno italiano e 
i Ji sui; a | straniero con vera passione. Le riviste, i 
| liste, e l'insegnamento ha fatto. proseliti ! libri, i giornali d’ogni genere sono alla loro 

portata. Il giornale che fanno, serve loro, 
più che come mezzo di propaganda, come 
centro di rallibment e come strumento per 

lettuali. 

La propaganda essi la hanno fatta e la 
fanno a viva voce, recandosi nei loro luoghi 
d'origine e negli altri che conoscono ; usu- , 
fruendo le infinite ragioni di malcontento 
ed il malessere relativo od assoluto delle 
classi sfortunate; rinverdendo. forse, entro | 
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LADY GRORGIANA FULLERTON 

TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

— Ellen, Eilen, dove sei ? Sono arrivati 

mente. Tuo zio ed Edward desiderano che 
iu venga giù tosto. st 

Io mì precipitai a basso, e:a piedi della 
scala Vidi mia zia, collà quale entiai nella 
biblicieca. Là mi ioccò parlare e ridere, è 

lida e stanca; ad Edward, il 

risposi che DOD Sapeva, e mi parea di rap. 

resentare una Vile commedia colla febbre 
nelle vene © coll’angos!a nel cuore, 

pe agi 

CAPITOLO XXI, 

Da quel giorno le maniere e il contegno 
di Henry perdettero la gentilezza che ave- 
vano avuto dal dì in cu: io m'era fretto- 
losamente promessa ad Edward. Quando 
poteva, egli mi pariava del suo affetto 
comej cosa ovvia, e con alternati scoppi 
di ira.o di affetto egli. impediva ogni. mio 
tentativo di oppormi o di mostrare senti- 
mento; talora con amaro disdegno osser- 
vava che io aveva perduto ogni diritto di 
far ciò, e. domandavami con un sogghigno 
se,io credeva che dovesse essere irattato como 
un presuntuoso ammiratore. Egli poneva 
ogni studio nel farmi sentire ii suo potere, 
mi umiliava ai miei proprii occhi, é voiea 

farmi accorta praticamente della mia misera 
condizione. Se.io facea il più piccolo ten- 
tativo di combattere contro ta sua tirannia, 
minacciava di abbandonar Alice e di cer- 
‘care, mutando luoghi, un sollievo alie sof- 
ferenze cagionategii dalla “sua: passione, 
Egli sapeva bene che tale’ disegno mi 
facea disperare, così per lei come per me, 
e una sera (forse quindici giorni dopo av- 
vonute il dia!oge che ho riferito) essendomi 
io improvvisamenie aliontanata da iui, ed 
avendo ricusato di accettare le sue solite 

(COSI codici 

roposte di riconciliazione, dopo una sce- 
ina violenta, mi scrisse che intendeva di 
mandare ad effetto «il suo divisamento. La, 

sua lettera era del seguente tenore: 

‘ Non rimproverato me, ma rimproverate 
solo voi stessa per il passo cui mi spingete. 

Non: vi sfaggirà di che si tratti, e proba- 

bilmente «vi railegrerete pensando che in 

tal modo siete liberata da un aff:tto che, 
sobbene molte volte si sia frapposto fra 
voi e il pericolo e la disgrazia, trattate 
con disprezzo quando non siele costretta a 
ricorrere ad esso. Ora «la forza con cui io, 

lottava contro me stesso è giunta al ter. 
mine, non posso più combattere, e so lascio 
mia moglie nel momento in cui ella avreb- 
be più bisogno della ‘mia presenza, è perchè 
lo scoprite tutto quanto finota cercai di 
nasconderle sarebbe per lei un colpo più 
terribite della mia partenza. Io procurerò 
di dare un'apparenza. plausibile. più che si 
possa al passo che sto per compiere, E° 
stoltezza arrischiarvisi, ma voi mi rendite 
pazzo. Non posso fidarmi di prendere com- 
miato da vor; domattina, allorchè voi vi 
sveglierete, io lascierò Elmsley, se pure non 
riceva da voi una ‘espressione di ramma’ 
rico, UNa promessa che in ‘ùvveniré avreté 
con me pazienza, E’ forse troppo chiedere 

! ) i avere in ogni parte relazioni, scambi intel- 
molto ascendente sulla gioventù, ha ripe- cadi ; 

f 

Ii mio avvenire, il vostro, quallo di 

Aggiungerò che l'elemento socialista in- 

sta specie di primato che viene ad avere 
la Siciliain Italia nel movimento socialista. 
Questa specie: di amor. proprio :solletica 
anche uomini che stanno in disparte, che 
vivono di.ricordi .del passato eroico, che 
sono profondamente: disgustati dell’ utilita- 
rismo politico . presente, e non: temono di 
guardare all’ avvenire. i 3 

A questo proposito qui si ‘dice, anche 
dai ‘crispini, che Crispi non'sa e non vede 
le cose quali sono realmente. La questione 
sociale Urispi non la sente, in generale; e 
per Ja Sicilia in particolare“egli lu esclude, — 

— === 

che l’amore vevga sopportato $ Altri, nel 
luogo, mio, non pretenderebbero odi più 

Alice 
è per la seconda volta: nelle: vostre mani, 
Sono ancora vicino a voi, viemo: a lei; — 
ella dorme tranqu.Ilamente, - inconsapevole 
cho la sorte duila mia vitae della sua sta 
in questo momento pe determinarsi. Seri- 
Vetemi una parola gentile, e io sono ancora 
pronto & vincere i miei tempestosi senti» 
menti, ad essere. per lei un cortese e so- 
stante protettore, per . voi. un amico. At- 
tenderò qui, e conterò i. minuti finchè mi 
venga una vostra. risposta, è uno: di essi 
mi parrà lungo un secoio. Non imaginate 
che 10 scriva questo solo. per spaventarvi — e per indurvi aila riconciliazione. Vi assi- 
curo in modo solenne, che se non mi in- 
Vitate a restare, cbbligandori ad essere © 
indulgente verso sentimenti che, nascosi 
agli altri, devono essere. apprezzati @ ri= 
spettati da voi; io ho veduto voi ed Alice 
per l’ultima volta, e la sciagura» che per 
conseguenza cadrà su lei è voi, su ma 
sorella, su Edward stesso, sarà opera vostra 
non mia. R:solvete, Kilen |” n a 9a 

(Continua), 



- 15 febbraio) sul chiudersi dallo Feste 

«il prossimo Congresso avrà una speciale 

birbone, che doveva scomparire dalla faccia 
della terra. i 

| ‘sione della Vera Roma per farne gradito 

di far conoscere a tempo e luogo in argo- 

‘Il sequestro era prestabilito e fu fatto | 

del delegato il quale, non {sapendo dove 

sequestro e a voler sapere l’ articolo, o gli 

4 — del Comm, Durante il quale tra 1’ esigenze 
“della sua carica mantiene tutte le sue qua- 

‘che si trovava in terza pagina sotto il 
| titolo: Unità o Federazione? 

lettori che da quell’ articolo è venuto il 
. sequestro perchè ce lo ha detto il Procu- 

‘«gerà non potrà ‘crederlo agli occhi suoi. 

. lunque altra notizia, riferisce «toritamente 
_ comgi grandi politici che osservarono il 

 fortata con citazioni del De Gubernatis, 
- della Gazzetta di Treviso, dell’ Iteha del | 

Povoo non sequestrati, Aggiunge infine 
‘ed ancelle », 

Ra si S 
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cit rom 

SITA 

“0 poco meno. Guarda alle cose attuali con 
l'occhio d'uomo che non ha mai avuto 
dinnanzi a sè altre difficoltà che non fossero 
essenzialmente politiche — ma 8’ inganna. 

Questo dicono quì di lui i suoi amiei 
sinceri, che hanno nella coscienza il pre- 
sagio dell’ avvenire. Ed io queste cose ho 

| voluto dire a voi, perchè è bene che il 
pubblico le sappia. 

Dai rozzi ma intelligentissimi villani di 
Castelvetrano, che chiamano la Sicilia 
«u' Regno» — il Regno — e che vogliono 
<«u riuzzo ndu piano a’ Palazzo Riale » 

“—_— un re proprio nel palazzo reale; ai gio- 
vani laureati che formano il centro intel- 

: lettuale del socialismo scientifico in Palermo, 
-vi sono — aiutate dal tradizionale spirito 
autonomista della Sicilia — tali correnti 
fatalmente coordinate, da prepararo ben 

| grave sorprese a chi, dal palazzo Braschi 
a Roma, o dal palazzo reale di Palermo, 
guardi al fehomeno attuale come ad un 
episodio qualsiasi, rivoluzionario, politico, 
da curarsi coi soli metodi intesi al rista- 
bilimento dell’ ordine pubblico...... alla su- 
perficie. ; 

Il Congresso Catiolico Italiano a Napoli 

La Presidenza della Commissione 
tiva per le festa del- Giubiloo 
di Sua Santità ci comunica: 

« Aicuni giornali, specie liberali, e che 
csi tengono per hens informati delle dei. 
berazioni dei Comitati Cattolici, si sono 

‘“ compiaciofi di annunzizre è dirsmmo di 
insinuare pour cause, che erasi deliberato 
il rimando a tempo indeterminato il C.n- 
gresso Cattolico da tenersi in Napo (11- 

OSCCU- 

i piscopala 

Giubi!ari di Sua Santità. 
« Assunte le debito informazioni, perchè 

non si diminu'sea lo zelo dei cattolizi, e 
salvi i più desiderii in proposito di taluni, 
Siamo 15 grado di assicurare che nessuna 

— sospensione è statà discussa o d:cisa nè 6 
Venezie, nè a Napoli. Che anzi i favori 
preparatorii procedono a'acremente, e danno 
& sperare che, nella gravità dsl momento 

importanza per il vero bebe iasepsrabile 
dolla Religione e del! Italia, » 

VERA ROMA > 
Teri mattina un Delegato si presentava 

al nostro Uflicio per annunziare il seque- 
‘ stro della Vera Koma e procedeva alla de- 

- composizione. deli’ articolo incriminato. E 
quì successe bella, perchè il ‘ Delegato non 
sapeva neppure lui quale fosse l'articolo 

“Il nuovo sequestro della « 

. Evidentemente gli ordini erano dati sin 
“una maniera nuova, inaudita, misteriosa, 
‘Pareva che la Procura agisse per conto 
altrui; per conto di chi medita la soppres- 

‘olocausto a rimostranze che ci riserviamo 

mento di fiera indipendenza in certe sfere, 

«In conseguenza avea da gettare all’ aria 
. tutta la composizione delle quattro pagine 
- dal titolo — La Vera ltoma fino alle ul- 
‘time parole di annunzio —. Blocco o Ca- 
‘lendario Americano da sfogliarsi cent. 20: 
“blocchi 12 lire 2. i 
Se ciò non avvenne fu per il buon senso 

‘colpire, si contentò di veder disfatta la com- 
posizione, in vatii punti per non farci danno 
‘maggiore senza ragione e senza costrutto. . 

| Finita questa operazione di sequestro al 
“conio nuovo, ci atfrettammo a cercare dallo 
stesso Procuratore del Re la ragione del 

articoli provocatori di tanta censura, lo 
‘sapemmo. per autentica communicazione 

«lità di compitissimo gentiluomo. 
Dunque l articolo incriminato è quello 

Noi non crediamo e diciamo' ai nostri 

ratore del Re; ma chi lo ha letto e lo leg- 

’articoletto di quarto o quinto ordine 
| gettato là in terza pagina in luogo di qua- 

movimento italiano contro lo straniero, 
pensarono fin da’ principio alla confedera- 
zione degli Stati Italiani, come la rivolu- 
zione massonica sostituì alìa confederazione 
l’unità attuale, la quale ci ha dato sì amari 
RARE SERE 

Questa semplice storia che si è svolta e 
si svolge sotto gli occhi nostri, è poi con- 

sotto la presidenza del Pontefice, e che 
forso notrebbe quell'idea essor una dol 
ce realtà nel nuovo secolo. | 

Ecco tutto. Storia, citaigioni e congetture, 
non minaccie, non piani sovversivi contro 
l’unità, non voti di distruzione, In che 
dunque si fonda il sequestro? Sono forse 
qui pure sospese come in Sicilia le guaren- 
tigie costituzionali sulla libertà di stampa? 
O sono questi i segni precursori della so - 
spensione ? Desideriamo saperlo non già per 

non manchevole vittoria. Come 1’ ultima 
ora della notte e l'aurora del giorno, così 
l’estremo della oppressione fu sempre il 
principio della libertà, segnatamente, infal- 
libilmente per il Papa, per la Chiesa, e per 

i chi combatte le loro battaglie. 
Intanto a questo nuovo sopruso del Fisco 

la Vera Roma -oppone il favore dei cat- 
tolici che nuovamente invoca con tanto 
maggior calore quanto è maggiore il biso- 
gno sotto la violenta persecuzione che viene 
ad aggiungersi alla persecuzione nascosta 
ma non meno dannosa che non è mai 
cessata. 

Noi restando animosi sulla breccia, siamo 
risoluti di tener testa all’una e all’ altra 
finchè non ci verrà meno il concorso ge- 
neroso dei nostri lettori che, amiamo ripe 
terlo, sono i soli proprietarii della Vera 
Roma. 
—__ GEA 

Il discorso del trono al Landiag prussiano 

Fu aperto lunedì il Landtag prussiano: 
Il discorso del trono constata che il deficit 
del bilancio è in aumento. — Ciò deriva” 
sopratutto dalle crescenti domande dìl- 
l'impero. i 

Occorre quindi riformare il sistema tri- 
butario dell'impero e ehe sieno aumentite 
le entrate ad esso assegnate. Il discorso 
rileva quindi l'importante compito del 
Governo onde aiutare costantemente l’a- 
gricoltura, Fa appello al concorso della 
rappresentanza dell’ agricoltura per favorire 
la proprietà di questa, mitigarne le con- 
dizioni ed il credito, redimere la proprietà 
agricola dall’ usura. 

Annunzia che verrà presentato un pro- 
getto per l'istituzione di Camere agricole, 
Conclude affermando che bisogna trovare i 
mezzi per conciliare opinioni ed interessi 
opposti. Il discorso non contiene alcuna 
dichiarazione circa le relazioni coile potenze 
estere. : 

TRIRASLRR 

Lettera Enciclica del Santissimo 
Signor Nostro per divina Prov- 
videnza Papa Leone XUI ai Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi, Ve- 
scovi, tutti quanti, dell’ orbe cat- 
tolico aventi grazia e Comunione 
colla Sede Apostolica i 

se di 

DELLA SAGRA SORIPPURA 
Ai Venerabili Fratelli Patriarchi, Pri- 

mati, Arcivescovi, Vescovi, tutti quanti 
deli’ orbe cattolico aventi grazia e 
comunione colia sede Apostolica, 

LEONE XIII PAPA. 

Vererabili Fratelli, salute ed Aposto- 
lica Benedizione. 

( Vedi numero di ieri) 

La cosa più desiderabile e necessaria è 
che l’uso della medesima divina Scrittura 
l’infiuisca su tutto lo studio della teologia e 
ne sia quasi l’anima ; così, infatti, insegna- 
rono e realmente fecero ‘in ogni tempo i 
Padri ed i più chiari teologi, Imperocchè 
ciò ch'è oggetto della fede, o che da essa 
consegue, procurarono d'’affermarlo e stabi- 
lirlo specialmente sulle Lettere divine, e 
con esse, al pari che colla divina tradizione, 
ribattere i nuovi commenti degli eretici, 
ricercare la ragione, l’ intelligenza e le cone 
nessioni dei dogmi. Nè ciò sembrerà mera- 
viglioso a chi pensi doversi ai divini Libri, 
tra le fonti della rivelazione, dar un luogo 
così insigne che la teologia non possa venir 
equamente e convenientemente trattata se 
non collo studio ed ‘uso assiduo di essi. Im- 
perocchè, sebben sia dicevole che i giovani 
nelle. Accademie e nelle scuole vengano 
precipuamente esercitati acchè ottengano 
l’indendimento e la scienza dei dogmi, ar- 
gomentando da articoli della fede, per con- 
cludere con essi ad altri punti, secondo le 
norme dell’ approvata ‘e solida filosofia, 
nondimeno il grave ed erudito teologo non 
deve trascurare la stessa dimostrazione dei 
dogmi desunta dall’ autorità della Bibbia: 
« Imperocchéè (la teologia) non riceve i suoi 
principii da altre scienze, ma , immediata- 
mente da Dio per mezzo della rivelazione. 
È perciò nou riceve dalle altre scienze come: 
da superiori, ma usa di essé come di inferiori 

ì 

} articolista, chiudendo, che 1 politici del 

Siani ea N Sarri Sig 
i ii» 
LEMMA 

1848 accarezzarono l’idea della federazione 

sentirne spavento e disertare la nostra ban-| 
diera, ma per averne conforto di vicina] 

La qual maniera d’ impartire la sacra dot- 
trina ha per precettore e raccomandatore 
il principe dei Teologi, l'Aquinate, il quale 
inoltre, ben osservata questa indole della 
cristiana teologia, insegnò .come possa il 
teologo difendere i suoi stessi principi! se 
alcuni per avventura li impugnino ; (Li 
difenda) « argomentando, se l'avversario 
conceda alcunchè delle cose che si hanno 
per mezzo della ‘divina rivelazione, a quel 
modo che, all'autorità della Sacra Serìt- 
tura, disputiamo contro gli eretici, c su un 
articolo contro quelli ‘che ne negano un 
altro; che se l'avversario non creda alcuna 
delle cose che divinamente si rivelano, non 

fede col mezzo di ragioni, ma a sciogliere 
le ragioni se alcune egli ne porta contro 
la fede. VISTE 

Bisogna perciò aver cura che i giovini 
nell’accingersì agli studii biblici siano con- 
venientemente istrutti e muniti, onde non 
deludano la giusta speranza né, cosa che è 
peggiore, incautamente incappino in peri» 
colo di errore, ingannati dalle fallacie e 
dalle parvenze di scelta. erudizione dei Ra- 
zionalisti, Ora saranno preparati ottima- 
mente se, tenendo la via che Noi stessi 
abbiam additata e prescritta, religliosa- 
mente avranno coltivato e diligentemente 
appreso l’ istruzione e filosofica e teologica, 
duce il medesimo San Tomaso, Così cam- 
mineranno rettamente, sia nel campo bi- 

blico, sia in quella parte di teologia che 
chiamasi pos:tiva, e felicissimamente pro- 
grediranno nell’ uno e nell’ altra. 

Certo è molto l aver provato, esposto, il- 
lustrato, la dottrina cattolica colla legitima 
e solerte interpretazione della Sacra Bib- 

bia; rimane però una seconda parte, tanto 

importante quanto laboriosa, i cioè di sta- 

bilrte colla massima validità l' integra au- 

torità di essa. Iì che non si potra piena- 

mente e totalmente conseguire per nessun 
altro modo che col vivo e proprio magistero 
delia Chiesa, la quale, « per sè stessa, 0ss1a 

«per la sua ammirabile propagazione, 
< per |)’ esimia santità, per |’ inesausta 
«fecondità in tutti i beni, per la 
« unità cattolica, e per l’invitta sta- 
« bilità, è un cotal grande e perpetuo mo- 
« tivo di credibilità e testimonio irretra- 
« gabile della sua divina legazione ». Ma 
poichè il divino e infallibile magistero della 
Uhiesa consiste anche nell’ autorità delle 
Sacre Scritture, perciò tra le prime cose è 
di asserire e rivendicare la fede di quelle, 
almeno umana. coi quali libri, come testi- 
moni attendibilissimi del SUE sì sor 

in sc din evidenza la divinite 
Feno 1 Oro aratato 7 ae E: istituzione 

della Chiesa gerarchica, il primato confe- 
rito a Pietro ed a’ suoi successori. A ciò 
per vero gioverà assai se molti vi saranno 
del ceto ecciesiastico preparati. ammodo, 
i quali anche in questa parte combattano 
per la fede e respingano gl impeti ostill, 
rivestiti precipuamenie dell’armatura di 
Dio, cui suggerisce l’Apostolo, nè inavvezzi 
alle nuove armi e lotte di nemici. Il che 
bellamente nei doveri dei sacerdoti così e- 
spone il Crisostomo: Bisogna usare una 

grandissima sollecitudine attinchè abiti ab- 
bondantemente in noi la parola di Cristo, 
perocchè non dobbiamo essere preparati ad 
un sol genere di battaglia, ma molteplice 
è la guerra e varii sono i nemici, nè tutti 
usano delle medesime armi, né in un solo 
modo divisano di lottare con noi. Il perchè 
è necessario che chi deve lottare con tutti 
conosca le macchine e le arti di tutti, sia 
saettatore e fromboliere, tribuno e condot- 
tiero di manipoli, capitano e soldato, fante 
‘e cavaliere, pratico del combattimento na- 
vale e del murale; imperocchè, se el non 
conoscerà tutte le arti del combattere, sa 

sola venisse trascurata, fare strazio delle 
pecore, mandando tra esse i suoi predoni. 

(Continua). 

Sa ia tosse e persisionte, prendete le P.l- 
lole di Cutramina, 6 vi troverete conienti. 

TLATICA 
Bologna — Incettatori d’ argento — Ieri 

l’altro il delegato, di P. S. Mazzacorati di ser- 
vizio alla Ferrovia avendo dei suspetti sul conte- 
nuto d'un baule che aveva Lutato essere sover- 
chiamento pesante lo fece aprire e vi brovò' dea- 
tro la somma di L. 10 mula 10 spezzati d’argento, 
Contemporaneamente le guardie di P. S. Magnoni 
e Russi, sospettando furtemonte di tre individui 
che erano salti 1n uno scompartimento di 2.a 
ciasse diretto a Milano, li perquisirono e trova- 
rono loro indosso la sumuwa di L. 10 mila per 
Ciascuno, in totale L. 40 mila, 

1 tre individui furono arrestati, ma poi subito 
rilasciati; così di un quarto individuo che teneva 
la chiave del baule. 

Ricordiamo che la Curte di Cass.zione di Roma 
recentemente senteaziò che 1 opera antipatriotuca 
dell’ incetta di spezzati non costituisce un reato. 

Custronuovo — Morto sotto la nevé 
Un pietoso caso è avvenuto a Castronuuvo, pro- 

vincia di Palermo, 
‘ll contadino Salvatore ‘Treppiedi, di anni 44, 

digiuno, 1) 29 dello scuso dicembre 81 risolveva 
di recaisì a Lercara, Dulosisuto ja Iurte nero, 
onde procurarsi alcuni ordigni per lavorare, 

rimane più via a provare gli articoli della 

il diavolo per una parte sola, quando questa , 

da vari giorni trovandosi stremato dalla miseria, 

Trovato un amico, ebbe occasione di bere qual- 
che bicchiere di vino che, debole com’ era, lo ub- 
briacò. i 
gTornando a cass, pare che abbia smarrita la 

via: camminò lungamente, varcò il fiume Mo- 
rella, e quindi stanchissimo, trafelato cadde, 

Sopraggiunse tempestosa la notte; la nove ca- 
deva in abbondanza; ne fu ricoperto totalmente 
a vi rimasa sepolto, 

Solo dodici giorni dopo un ragazzino che di là 
passava si accorse dsl cadavere, 

Il disgraziato Treppiedi era caduto nella loca- 
lità Camicello, ex-feudo di Giannalia distante 
circa dus chilometri dalla propria abitazione. 

Lascia la moglie e cinque figli, 

Ruivoirno — Una protesta contro il Mu- 
nicipio — La passata amministrazione aveva de- 
cretato un jaumento «di stipendio ai maestri, a 
decorrere dal Lo gennaio 1894. Tale deliberazione 
era stata resa esecutoria dalia autorità tutoria. 
Ora il regio commissario sospende tale aumento, 
pur convenendo che esso è un diritto dei maestri 
e quindi ammettendo chs il non pagarlo costi- 
tuisce il Comune iu stato di debitore presso i 
maestri stessi; così che l'economia che ne” con- 
segue, oltre di nou essere decorosa nè giusta, non 
è neancke reale, ma illusoria soltanto. 

Oggi, in una adunanza generale, i maestri 
hanno deliberato a gran. maggioranza di prote- 
stare per via di usciere. 5 ; 

Ed ecco a Livorno sulle bocche di tutti, per 
insoddisfatto debito verso i suoi maestri] Davvero 
è un bel creargli credito e procacclargii onore, 

Austria-Unghleria — Processo del- 

UV Omtadina & Praga — Il processo intentato 
ai membri della Socisià nazionale slava 1’ Omda- 
dina (Giovane Slavia) che, è cominciato lunedi, 
sarà probabilmente ditterito. 

I difensori hanno indirizzato al ministro della 
giustizia una rimostranza, nella quale si lagnano 
de:la ristrettezza della sala deile udienze e do- 
mandano che la causa venga discussa in un lo- 
cale più vasto, visto il grau numero di testimoni 
® l'interesse immenso del processo. Sapremo se il 
differimento è stato conceduto. 

Belgio — Unacrisi scongiurata — L’ al- 
trieri si riaprirono le Camere dei Belgio. Fino 
all'ultimo giorno si temeva che il presidente dei 
ministri Beornaerb rasseguasse le sue dimissioni, 
ma ora abbiamo da Bruxeiles che in seguito ad 
una riusione tenuta lunedì mattina tra varii 
gruppi della Destra, il pericolo di una crisi e 
compietamente scongiurato. i 

Constatiamo cou piacere. questo fatto, giacchè 
il ritiro di Bsermert sarebbe stato un grave 
colpo pei caticlici, mentre 1 liberali che in quel- 
l’uomo scorgono il luro martello, ne avevano 
gioito anticipatamente giudicando ll ritiro stesso 
Inevitabile. | 

Germauis — Importanti rettifiche circa 
un matrimonio principesco — Lì Corriere Ba- 
varese di Mouati, autvrizzatd — cOme esso at 
ferma — dall’auorità ecelesiastisa, dichiara, per 
porre un termine alle nobzie contradditorie Sparse 
la proposito, che il marimonio civile 6 quelio re- ligios. dei barone beeglried con la priucipessa 
Elisabetta di Baviera hauno avato luogo real- 
meate e che gii sposi hanno preso. } lupegno di 
fare educare caitulicamente i figli che Potranno 
nascere dalla lore unione, 

Il giornale aggiuuge che il matrimonio non è 
stato celebrato, come s1 è detto, dall’ Arcivescovo 
di Genova, ma da Un »a:erdute svizzero, La gi- 
tuazione Camonica SArebb4 stata repoiarizzata 
stante \' iutervento benevolo dell’ Arcivescovo di 
Monaco, 
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Notizie religiose 

omonima arcives. alle ore 11, vi fu messa 
solenne celebrata da mons. Vic, generale 
ed accompagnata con piano dai chierici del 
Seminario arcivescovile. 

Notizie musicali 

Dal periodico « Mus'ca sacra » di Milano 
ricaviamo tre notizie, l'una migliore del- 
l’altra, fe quali devono confortare tutti 
coloro che &inano lo splendore delle sacre 
cerimonia. 

E la prima si è che serabbe imminente 
la pubblicezione di una Erciclica del S. 
Prire Leone XLI su questa quanto im- 
portante aliretteDio agitata questione. 
certo, come scrive li citato periedico, « la 

intelietto forte delia scienza dei Ss. Padri, 
col Lcuto SUO discernimento, che mai non 
talla nella scelta della più acconcia solu- 
zione di ogni Questione, saprà additare con 
BICUTOZza ia. via perla quala dovrà porsi 
da cpr: io. avant, le musce sacra. — La 

Ieri festa di S. Antonio ab, nella chiesa 

Ssnutà di Leone XILI, col suo altissimo 

paloia augusia uvrà | efficacia che nessua. 



nerdì 19 aud. alle oro 10. 

ti 

IL OSTTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 18 GENNATO 1894 

Regolamento per la musica sacra potrà 

mai avere, Essa riuscirà a persuadere, 
mentre i Regolamenti riusciranno ad im- 
por:i. - spettiamo dunque fidenti la prov- 

Vida Enciclica del Sommo Pastore. » 

Di poi lo stesso periodico annuncia già | 
fissata la sede e l'epoca per ua secondo 

Congresso Nazionale di Musica sacra. 
Faso si terrà in Parma nei giorni 0, 6 
e 7 del venturo giugno. Vi hanno già a- 
derito le società Veneta e Lombarda di 
San Gregorio; e ne hanno benizgnamente 
accettato l'alto patronato tutti gli Eccel- 
lentissimi Vescovi deli’ Emilia; nè man- 
cheranno certo quelli del Vensto e della 
Lombardia, che &ile su mentovate Società 
hanno già accordato il loro autorevole pa- 
trocinio. 

Nella stessa circostanza poi di questo 
secondo Congresso, il Comitato permanente 
per la Musica Sscra in Italie, ba delibe- 
rato di celebrare solennemente 1i LIL Cen- 
tenario dalia morte di Giovanni Pier Luigi 
da Palestrina, che in quest'anno ricorre. 
E la lista degli offerent. per questa com- 
memorazione diretia ad onore delia Reli- 
gions e dell’ Artie, comiscia con ur nome 
che da solo suona il più beli’eiogio al Pa- 

lestrina; col nome dico, del Maestro G. 
Verdi che all'uopo ha offerto lire cento. 

Oggi alle ore 14 1)2 è morto di bron- 
chite, noli" età di anui 77, l'ill.mo e R.mo 

Mons. GIOVANNI MUSONI 
Vice decano di questa Collegiata 

Con somma edificazione chiese e ricevetie 
tutti i Sacramsati ed 1 confori di nostra 
S. S. Religione. Fu compos suit quasi fino 
agli ultimi momenti. 

Cividale, 17 gennaio 1894. x, 

Preghiamo pace all'anima sua 
SOR wr 

Dopo penosa malattia, sopportata colla 

sassegnazione del giusto, munito dei con- 

forti rellgiosi, ieri alle ore 18 (6 pom.) 
spitò in Fagagna uonagenario 

DOMENICO BURELLI fu Agostino 

La ved. Biena Pittana - Burell:, i figli 

Vincenzo Bureili e Maria Bursil - Ber- 

iuzzi, la nuora Min.m- Burelil, ie nipoti 

Pia e Fulvia Bureil, ne danno li triste 
annunzio. 

1 funerali avranno luogo a Fagagna Ve- 

R: PRESTA 

Milano — Prestito della ciiià 1866 
— Ya cstazione Uci 2 genuaio 1594. 
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tasse cadanno, i 
Pagamenti dai 1 juglio 1894, 

« in Tribanais » 
Udienza del 16 

Cavenago Giulio di Udine, imputato di furto di 
un taberio, fl condannato a mesi 8 di reclusione. 

Kodaro Uxcilia di anuì 12 e Rodaro Giovanni 
di auni 54 di Avasinis, appellanti dalla sentenza 
23 rovemb;0 19:38 del pretore di Gemona che 

condannava ii Giuvauni Rodaro a L. 60 di multa 

e mandava assolta la Rudaro. Cecilia. per man 

‘Salza di discerninento per conbravvenzione bo- 

schiva. Il Tribunale mandò assolto anche il Gio- 
vanni Rodaro, 

Udienza del 17 

Mestroni Giacomo di Udine e Fattori Ferdi 
nando di Planis, imputati di furto, il I difeso 
dall’ avv. Gosetti ed il II dall'avv. Caratti, il I 
fu assolto per non provata reità ed il JI fu con- 
pig alla reclusione per mesi 5 ed alla multa 

i L. 50. 
muri ——__5smizite————tmr_ipu1 

DIARIO SAORO 
Venerdì 19 gennaio — s. Canuto ra. 

GAZZETTINO 

Nercato d'oggi 13 gennaio 1854 
Feraggì e combustibili 
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ine ROTIZIE 

Lo stato d'assedio a Massa Carrara 
Roma 17. — Con decreto reale, datato 

da ieri, controfirmato da tutti i ministri 
la provincia di Massa Carrara è dichiarata 
in stato d'assedio. 

Il Decreto che proclama lo stato d’asse- 
dio in Provincia di Massa Carrara. è pre- 
ceduto dalia seguente relazione al Re: 

Sire! Gli anarchici di Massa Carrara, 
raccoltisi in bande armate, scorazzano quelle 
contrade a fini criminosi, rompendo tili te- 
legrafici, ostruendo le strade, attaccando 
insidiosamente la forza pubblica. 

Il loro numero, le violenze usate contro 
gli operai ai quali vogliono imporre lo 
sciopero, 1 loro tentativi bastano a indi- 
care lo scopo cui mirano. 

Già avvennero parecchi scontri tra co- 
desti facinorosi e 1 carabinieri, fra i quali 
sì ebbero a deplorare dolorose perdite. Fi- 
nalmente ne seguì un combattimento sta- 
mane presso Carrara, deve i ribelli vole- 
vano introdursi e promuovere l'insurrezione, 
ma ne furuno respiuti, lasciando sul terreno 
parecchi morti e moltissimi feriti. 

Il moto non è politico, ma ha tendenze 
antisociali è propositi accentuanti alla dis- 
soluzione nazionale a danno della proprietà 
e per la distruzione delle famiglie. : 
Dal contegno, dagli atti, dai programmi 

di cotesti nemici della Patria sorge legit- 
tima la presunzione che i casi di Massa 
Carrara si colleghino a quelli di. Sicilia. 
Bisogna colpire nel nascere cotesti conati 
barbari e con mezzi pronti e sicuri. 

Pertanto il Consiglio dei ministri propone 
all’Augusta firma di Vostra Maestà il de- 
creto per lo stato d'assedio. 

Roma, 16 Gennaio 1894. 

ULI 

CRISPI, 

li manifesio di Heusch 

Massa 17. — Il commissario straordinario 

Heusch ha prociamato lo stato d’assedio 
col seguente manitesto, preceduto dal rela- 

tivo k. Decreto: 

Cittadini! Chiamato dalla fiducia di 

‘S. M, il Ke a reggere temporaneamente le 

sorti di questa iudustre e laboriusa cone 

trada, turbata solamente per opera scol- 

sigliata di pochi insensat € malvagi, a8- 

sumo da oggi 1 pieni poteri conferitiuni con 

k. Decreto in data di ieri per l'intier® 

provincia di Massa Carrara. 

Delicato e penoso è l'incarico mio, ma 

lo adempirò con tutta l'energia, che è TiI- 

chiesta dalla circostanza, poichè mi surl- 

regge la coscienza di compiere un sacro 

dovere e la fiducia, che avrò spontaneo e 

animoso il concorso di tutti i cittadini di 

ogni classe, nei quali è vivo il sentimento 

d'ordine e l'amore alla Patria 

Maggiore generale R. Commissario straordinario 
HEUscH 

n'e 

Il generale Heusch telegraiò al ministero 
dell’iuterno, chiedendo aumento del perso: 

nale di pubblica sicurezza. Il ministero 
mandò subito le istruzioni relative. 

as 
Carrara, 17. — Il municipio ha pubbli- 

cato un proclama, richiamando alla calma 
e al rispetto della legge. 

Sono giunti altri 300 soldati di fanteria. | 
Gli scioperanti continuano a forzare gli 
operai delle miniere a non lavorare con 
gravissimo danno generale, 

Fu rinvenuto sui monti un altro anar- 
chico morto nello scontro di ieri. 

Alle porte della città ottanta anarchici, 
per salvarsi, sfondarono una casa ove fu- 
rono arrestati. Si arrestarono parecchi fe- 
riti, che si trovavano in varie case di cam- 
agna. 3 

‘La truppa insegue gli anarchici sui monti. 
In Valle Frigido, nelle vicinanze di Car- 

rara, gli anarchicì spararono ieri due volte 
contro la truppa che rimase illesa. La truppa 
rispose, facendo fuoco sulla banda, che su- 
bito si pose in fuga, ritirandosi nelle bo- 
scaglie e sulla montagna. Dicesi che una 
banda di anarchici trovasi sui monti Bor- 
giola e Foscalino, posti tra Carrara e Massa. 

Continua la vigilanza sulla linea ferro- 
viaria a tutti gli sbocchi convergenti a 
Massa e a Carrara, nonchè a Marina d’A- 
venza, che si affermava minacciata. 

Prosegue l'inseguimento delle bande. 
Massa, 17. — Molti manifesti contenenti 

il proclama dello stato di assedio furono 
mandati a Carrara. 

Si affidò ai carabinieri l’ affissione nel 
paese e nella provincia. Il proclama desta 
ottima impressione. 

li colonnello Zanelli ritorna in Carrara 
per dirigere le truppe ivi piazzate, 

Si prepara il decreto di sospensione del 
porto d’armi per tutta la provincia e il 
disarmo per alcuni paesi, 

In Calabria 

Roma, 17. — Il Parlamento scrive che 
a Casalnuovo di Calabria circa centocin- 
quanta persone d'ambo i sessi e di ogni 
età negli scorsi giorni emigrarono inva- 
dendo la località detta Za Piana in cerca 
di pane e lavoro. Furono fraternamente 
accolte dalla popolazione, alla cui testa si 
trovava il sindaco circondato dagli assessori. 

A Reggio Calabria vi sarebbe qualche 
fermento causato da una grande quantità 
di disoccupati in attesa che comincino i 
lavori del porto. Si aprirono alcune cucine 
economiche, ma il fermento dura. 

A Civitavecchia 

Roma 17 — Dispaccìi pervenuti da Civi- 
tavecchia aununziano che ieri sera fu s0- 
spesa la rappresentazione al teatro per ra- 
gione d’ ordine pubblico. Le guardie di fi- 
nanza e le truppe furono consegnate nei 
quartieri. Giunsero tre torpediniere, Si at- 
tende l'avviso Rapido. 

in Sicilia 

Trapani, 17 — Le operazioni del disarmo 
procedono regolarmente. La &tranquillità 
continua in Provincia. 

Palermo, 17 — La giornata di ieri passò 
in città e nella provincia in perfetta calma. 

Ii disarmo continua senza inconvenienti. 
Sino a ieri furono consegnati in città 

1200 fucili e 900 rivoltelle. 
Sono giunti stamane l’ Enfella, il Plata 

e il Sirmania con 2463 soldati e 17 uffi- 
ciali. 

Messina, 17 — Furono eseguiti parecchi 
arresti, Il disarmo in provincia si appli» 
cherà cominciando dal 20 corr. 

La Banca genera!e domanda la moratoria 
i Roma 17, 

Iersera il Consiglio della Banca a debole 
maggioranza deliberò la moratoria. 

La notizia in Borsa produsse natural- 
mente un ribasso di valori: le azioni della 
Banca generale da 91 sono cadute a 52; le 
meridionali da 590 sono discese a 570; le 
mediterranee da 435 sono discese a 425, 

La rovina della Banca generale danneg- 
gia molte grandi e piccole imprese. Si te- 
mono altri fallimenti, 

I dispacci dall'estero annunciano che la 
moratoria non fece grande impressione 
perchè era preveduta, ; 

Credesi che la moratoria sarà accordata. 
Fu rinviata a domani la decisione sulla 

moratoria, volendo il ‘Tribunale prima con- 
ferire col senatore Allievi e averne schia- 
rimenti. ; 
Dipendono dalla Banca generale il Cre- 

dito agrario, la Società di risanamento, le 
l’erriere italiane, le Acciaierie dì Terni, la 
Società Veneta e l'Impresa di costruzioni 
metalliche. 

I pieni poteri a Crispi 
I giornali officiosi, dopo avere tentato la 

smentita, ormai ammettono vera la notizia 
dei pieni poteri che Crispi vuol chiedere, 
ma cercano ancora di limitarne l’impor- 
tanza. 

Secondo essi, Crispi presenterà alla Ca- 
mera un progetto di legge decretante la 
soppressione o la riduzione degli uffici e 
delle circoscrizioni in base a determinati 
criteri sulla popolazione, sul numero degli 
affari e sulla importanza politica. 

Al governo verrebbe lasciata piena balia 
di sopprimere e di ridurre entro i limiti 
generali. 

Due sequestri toccati 
all’ « Osservatoe Cattolico » si 

L’ ottimo nostro confratello 1’ Osservatore 
Cattolico subì in questi giorni due sequestri. 

I suoi numeri del 15-16 e 16-17 corrente 
perchè combattevano in difesa del clero 
calunniato, e davano il fatto suo alla Per- 
severanza che vuol tirare l’Italia. nello 
scisma, furono giudicati degni di sequestro. 

All Osserratore Uattolico è certamente 
facile il provare come a torto sia perse- 
guitato dal R. fisco; e giova sperare nella 
indipendenza dei giudici, dalla sentenza dei 
quali si attende di sapere se in Italia si 
ama di ingannare il popolo, o se si pensa 
davvero alla giustizia, 
— dii ARIETE reo a 

RE of i:} A REISI 

Bruxelles 17 — Alla Cimera dei rap- 
prasentanti oggi doveva procedersi alla 
votazione della Convenzione monetaria ri- 
guardante gli spezzati ita'ina, ma il pre- 
idente  constatò ch» la Camsra non era 

in numara. : sea 

Parigi 17 — Il Senato oggi approvò al. 
l’unanimità il progetto dal Governo per 
la conversione della rendita 4 wezzo per 
cento in 3 mazzo par cento. 

= co i siii 
Notizia di Biorssa 

18 gennaio 1894 
Rendita it. god. 1 gen. 1894 da L. 84— a Li 84.20 

“nt 

id, id, i lugl. 1894 » 81838 » 8208 
id. austr. in carta da F. 98.10 » 95.30 
id, » iv are. » 97.90 » 98— 

Fiorini oflettivi dal; 2390 — » 230 25 
Bancanote austriache ». 230,— » 230.25 
Marchi garmanici >» 14050 » 141.5 
Marenghi » 22 88 » 22,94 
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Partenze Arrivi || Parienza &r ivi | 

DA TDINS A VENECIA I DA SENEZIA A UDINE 
ET - wiate 8 [ELLI diretto eÈ da 4.53 crenlbos BU 5150 oorabns 16.18 
7.03* misto ta 10,8 ld. 13.24 

13.25 — diretto 125 14,30 diretto 16.26 
1823 omnibus 82: 1781*  calito 21,10 17,50 cn 1235 18,15 id, 23,40 
2,18 diretto 2805 222) Omatbus | 3,5 

* Fer, a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 

* Part. da Pordenone 
DA SPILIMB, A CASARSA 

9,39 omnibus 3.15 1.55 on 

13.46 moisio 3 13,0 Figa: est Io.î* omuibus 20,— 17,15 omvibus 18.35 ; 

DA UDINE & DA PONTEBBA & Unimg 
6.20 omnibus 945 165 PRA) Lirett 10420 fennibat 3a 11:90 Sn Hr) 

1706 dirett:  lycg 13 #5 ra 1940 1733 goathas #0 133” . desiin 5005 
DA UDINE A TRIESTE DA CRIESTE A_UDINSO 
2.55 misto 7.29 «SE Guztbus 11,07 8/01 ormnus 141 810 *d 12.05 18 4% misto 19,37 l6 5 misto 19,55 17.30 ommbus 2:57 201. eu ibus 188 

Dà UDINE & PORTOGRUAR: DA PORTOGRUARO è O INE 
".bI © ev-aibus 007 8.52 misto 907 (33 A is Bia 13.52 omnibus 15.37 17.38 ouvza:buo 19586 1711 misto 19 37 

DA CDuzt 4 GIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
ga misto 6.1 aL omnibus  ? 8.12 id. dal 35 misto 10.58 RS id 12? 1° 29 fd, 19 4 omnibus  *615 6.0 omni 17 

19.44 id. QO. Le fa, 33 gn pis 
Traoyis a vapore Wdine-fan Daniele 
DA UDIKE A 8, DANISIE DA S, DANISLE A UDINE 

8.13 Ferrov, 935 1.80 Ferror. * 
i 10 id. 125 }.— $S, han, 10% 1/85 ià, 16.28 18.10 Fer row, 15.80 
17.30 td. 19 12 V15. S. Dan, 18,35 

Colreidenze CR 
Da Portogruaro par Venezia alle are 10,14 e 19.58, 
Da Venezia arrivo alle ore 18.18. 

Antonio Vittori, seranta reaponsabila. 

Nel magazzino del premiato laboratorio 
di arredi sacri di Domenico Bertaceini in 
Udine sino da vendere due ricchissimi — 
corporali in metallo argentato e dorato — 
con varie figura, emblemi ecc. al prezzo — 
quasi uguelo a quelli in legno. = 

Ci sono anchs dei bellissimi larnternini 
con varistà di lavori, nonchè calici d’ar. 
gento con relative patene, ostensori, lam- 
pide e bracciali, candeltieri, tabelle, eco, 
tutto a prezzo di liquidazione, 

Palma ia metallo a qualunque prezzo. 

il Niedico è indispensabile nell’ Influenza 
Molti credono a torto che | 

cogù empiastni da cucina! Errore grave 
ipiettiva e necessita essere combattuta co pulere del vostro medico che, a 
giusti cousigli e prescrizioni. Co 
Bertelli che, quali antisettìche 
ha già invase l'organismo. Ma 
rere del vestro medico, e se, come è cert 
LTevebiivo 0 cuative dei cata 
giiuo prodotto sia gentino, 

seconda dei casi, 

Infinenza sia malattia da trattarsi colle solite tisane da comari o 
e che può portare gravi conseguenze | L'influenza è malattia 
n antisettici poterti. — Sentite invece sempre e subito il 

] della sintomatologia e del vostro organismo, vi darà 
Me preventive si prescrivono da molti medici le pillo'e di catramina 

Potevti, hanno il vantaggio di rendere benigna la malattia se questa. 
» Come dicen mo, se siete attaccati, dall’ Influenza sentite sempre il pa- 

o utile, volete usare le pillole di catramina Bertelli quali. 
rri da plenro=polmoniti consegnenti all’influ:nza, badate che questo 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 18 GENNAIO 1894 > a 

iu Hi IN SERZ IONI per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente “ Ufficio. Annonzi del dee Ita 
liano via della Posta 18, Udine, 
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FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA Col giorno £ ii visa mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 
KNEIPP, organo ufticiale ‘del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del «Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. 1. Okiè direttore del 
4 Bad Sultz >» Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema dneipp, in 
Peissenberg. ; 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta dij tanta importanza per tutti 
quelli che sazuo apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre FALKUCO KNLIPP, da 
essersi già meritata 1’ onore di due altre eazioni, una irancese l’altra inglese 

An Italia il nome di Kneipp è già conosciute, e ‘molti Italiani vano debitori a lui pel ri- 
stabilimento della luro guasta sallte, lia uOu \l SUDO AUCOra conosciute le Opere sue, eppure 
SOLO desse quelle che lanuv dell’ ariv uei hueipp uu bene pubblico ed Universale: Lou esisteva 
finora Veruna traguzione nallana Gel hberpp blatier che raccugiie quaLiv vi ba più @1 intessante | 
sul metudu delia cura a secuiua dei valli Iuall che terientano |’ umanità, 

il GIOKNALE di KNkIPP è quiudi Lecessario a, tniti : agli ammalati per trovare il modoydi 
guarire delie loro malattie, al Sali per prevemirie, : 

li parruco Kuelpp nou è l'inveniore, ina bensì il riformatore della cura. idroverapica. Dio lo 
hè ivililo Gi tale Uuù, egii ha priucipaliuete una grande perspicavia Lella mugnosi vello ma- 

£ : ; lattie ; per ulire dU dui egli lia Semwpie prablcatu e migiivi ato, colle esperienze intte, ul SUO sì- 
Slewa. Ali presente il r Ul risluua € alllvalu al Ulra peileziuliv. Gio puo Vauba:sì- di vassicurare 
Miorallubute si buoul esito della CUra O’ gli alata, se le iuize del pazienie Lol SUMU aucora sì 
decadule da Lu Su.purlare una cura iuile è deile sappiicazioni cuergiche, Li lupus p. e. ed il 
Caltiv Suo sellpio puodali per lL6ùlabili, €ppure Il pariucu hueipp e Liuscitu a Curare Vari cCasì 
Gli amuinaiati pui che dai meulci erano Shali dati per ispeoiti, e iuroho pol cura da Ineipp, 
SUDO Beliza Luiueiu, L'er dare uua piuva uell'elicavera della cura Aaelpp; basta il'iatto che ogm | 
aDuo si portato & Werischoieu aalie 10 alle 2U luiia persune da tutte j6 parti del invndo e che I 
lurse aluetbante SULO Quelie che pi nvolguuu in iscrivio all’ abate Kueipp per consiglio. | 

di sistema Muicipp è 1uvilie ll meiouv. at cura meno caro. il inviussuli* casi oginund può 
essere ii SUO prupriy iuedicu, basta che egli posstega li GLIOKNALE di KNkIEP qual fidv consigliere 

Ver accurdl presi cul signur L, Auer, piuprietario vd editore del Ancipp “Slatier, la Lipo- 

) La spossatezza, l’ apatia, ì molti. disturbi 
z° originati dai colori estivi, vengono efticace- 

| mente combattuti col 
% Ferro-China BISLERI 

78 bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi 
spensabile eppena usciti dal begno a prima 

i, della reazione. i 
Eccita l'appetito se preso prima Cei pasti 

all'ora del sen 

dò
 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
drochieri. farmacie e botti lierie. 

PRG” Gu FIIRÙ IAGTG GA 
‘. LO SCIROPPO PAGLIANO 

rinfrescativo e depurativo dei sangue 
del Profi ERNESTO PAGLIANO 

: st ; Ai A ralla Gel t'avivuatu lu Udine, premiata a Valiv esposizioni e da d. Santità Leone X.li con du presentato al Ministero dell’ Interno del Kegno d’Italia — d) gi eden Didi ii: eci ceglie pai ar ca ser S } - i iandi luGuag IU; È la bula auiurizzala alla pubbucazione Qui Givi matie dinewo in Itali: G DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA Li Sixoralo.aGieziog i ‘Leuio sella, > RT av sp n 
;! Brevettato per marca depositata dai Governo stesso Le associazioni al GiU: AALk di KNEIFP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia “Patro. 

nato Via dela Losta 10, U dit E3L î 

; L'ullicio annuuzi de GIORNALE di KNEiPP è pure aperio nei locali della ’l'ipogratia 
c atrunzlu, : 

li GIORNALE di KNEIPP uscirà il 406 16 di ogni mese iu fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

trezzo annuo di associazione aniecipao Lu, 5 
l'er associarsi al GIOKNALE di bNbil}, basta ibviare une Carrelina-Vaglia di 5 lire © 

COSIO Qi CELL. SU alla Lgugac/ia Cuitoice 4 elavnute, Udine. i 

di pio numero del GIOLNALL di bAbiPL uscirà 1 Z0 Giugno p. v. con ritratto e bi 
lalla ueil'abato ReLastiabo Ati] p pariteu uu Wosislvien, 

HKhbBiFP sì ricevone fin dora. 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars {7 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca ilefonitata. Fitzia È 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, 

Deposito in UDINE presso il farmacisia Giacomi cmwmessati, 

ea 

o TANCERA 
GIACOMO FERKI & C. 

MILANO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 
tra la Galleria Vittorio Emanuele è Via S.ta Margherita, 

2 PAMARIO STABILIMENTO Per,eontzione piAxCHERIA DA ULMO 
| CAMICIE, CORPL'ITI, MULANDE 

S SU MISURA S 
TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI PABRRICHE d’ Europa 

z 

Servizio di lavatura ‘e stiratura per la Clientela 

32 Medaglie d'Oro e 

Concessionari E BONNET e ©, Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. Ba 

SPECIFICO SOVRANO tutte teri noloia e mate ai tn | 
i denti, assod = È 

i PRODOTTO IGIENICO" 55; iuitizioa di gione dopate Pedore del ao” 
se i iaggio spec mente ‘per Alpi- 

INDISPENSABILE mute ii ST ie 5 
nell’ estate, come bibita Igle ‘herata Lute! poche [pg 

RAUCOMANDATO go cole in na bicchiere Seo lissima nerata bastano por |} 

5 Sì vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie. in fiaconi da L. 1.50, 2.50 è 4.50, 

Succurice per PItalia: Milano, Via Meravigli, & - A. DELLA CARLIN 
Valalego cratie a richisala :.Telofono:M:168 Sì vende pre:so la Drogheria Francesco Minisini — Udire. = | 

o : ; na TTT E FIAT DIREI 

LIBRI DI DEVOZIONE 
al 

‘i massimo-buon prezzo b 
Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 

ai S.S. Sacramenti della confessione e Comunione: e per 
ascoltare la Ss Messa col vespero della domenica e-tutte le 
preghiere. pel “buon cristiano. Vol. di pag. 166, leg. in carta 
gelatinata con'impressioni in oro € us fi, colorata sulla 
copertina e con busta, la copia set io E 

Id. legatura in mezza pelle, con titolo ed «impressioni 
in.oro sul dorso, la ‘copia cent. 18. i 

Via del paradiso.-coll aggiunta delle preghiere per la 
S. Messa. confessione e comunione vespero delie domeniche 

fe Via Crucis con le 14 vignette a pag. intiera. Vol, di CNS, 

: La barba ei capelli ag ar 216, legatura in carta con IMpressieni in oro e jim- 

(OLIO ci FEGATO oi MERLUZZO 
DI TERRANUOVA EI 

Ki 

si E DELLA 

fr ” Ri 

s Qua:ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- È 
nare ja tisi, Ja scrofola ed in generale tutte quellef 
malattie in cui, prevalgono la debolezza o la, diatesi È 

| strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banchi seg SEI 
i, EI ) j :N= È CA b n s di ; È ; di terranuova è preparato con grande attenzione e man- fl all'uomo aspetto e bellezza difmamine colorata sulla copertina e con busta, la copia 

Y degna corona della belezza. forza e di senno. È dato direttamente. i 1 
| __Alla Drogherra MINISINI FRAN-Î , 13% TINTA QIRUTITO 
CESCO — UDINE. Ne L'ACQUA CHIRINA  NIGONE 
ii è dotata di fragansa deliziosa, impedisce 

immediatamente ‘la caduta dei capelli e dellalimpressione a secco, la copia Cont. ds. ei 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in-i —1iceverà una copia per crearti n testi due 
fondendo loro forza e morbidezza. Fa ecom-libri, edizioni taironato, franchi di pi! chi manda una 

. rst cartolina vaglia da ©. 1,28, alla Livrere: Patronato via parire la forfora ed assicura alla giovinezza. Po sta; 16, Uds 3 | 

Cent. 17. i 5 
Id. legatura«in mezza pel? con Utvio è impressioni 

vro sul dosso, la copia Cent. 23. i 

Id. legatura in tutta tela, con biS0i0 oro sul dorso e 

PICIECICISIVOVOCGE 
NS Biglietti da visita è 

ve | (40 caratteri a ecelta 40) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 
id. id. o Math greve, L. 1.00 — 100 id. id0 

‘ formato speciale piccoli e 100 buste, L. 1.7 OC — 
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100 id. id. id., L. = — 100'id. id, con labbro do- È 
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rato, comprese 100 buste, L. 3.0O — 100 id. 
id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. «4 — 100 colorati con fiori e figure 
comprese 100 buste, L. R.& O. 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- 
a via della Posta, 16, UDINE Ù 
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una lussureggiante capigliatua fino alla più 
tarda vecchiata. 

Si vende in fiacons da. ?- 1,60 od inbottiglie do un litro circa L. 8,50 
Trovasi da tutti i Iarmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

. TA UDINE Dpresso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par 
ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali, 

In GEHONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — ‘In PONTEBBA 
sig. GETTOLI! ARISTODEM. 

VOLETE UN BUON VINO? 
Acquistate 

E oivere Enantica 4 ‘ 
com post. con acini di uva per preparare un buon vino di ‘amigha 

Deposito generale da A. Miig one 6 C, via Torino 12 mrANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent. 80 

Josecsastaranar «rante arreso | 

per LO litri 2, «& con relativa istruzione 

licia ili È eater cicennc| KEGCCCLIVOOISIIO 
Udine = Lipogra - d'atronato 

colorito e garantito gienico — Dose per 0 litri Le oi 
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